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TURISMO

Il 10 maggio boom
a Pompei, grande
delusione a Firenze
■ Continualavogliad’artedituri-

sti italianiestranieri.Dopolo
straordinariosuccessodelponte
diPasqua,cheavevaregistrato
presenzerecordneimusei,an-
chenelweek-endlungodelpri-
momaggioc’èstatagrandefol-
ladivisitatorineimuseiitaliani. Il
ministerodeiBeniculturaliave-
vainfattilanciatol’iniziativadi
tenere100museiapertifinoa
sera,perdipiùconbiglietto
d’ingressoridottoasole2000li-
re.Eilpubblicohaapprezzato.
Tantissimiglispaziespositivi
presid’assalto.Nelgiornodella
Festadielavoratorisisonoregi-
stratepiùdi200milapresenze.Il
luogopiùvisitato:gliscavidi
Pompei,dovel’ingressoeraad-
diritturagratuitoedovesisono
rversatonell’arcodellagiornata
20.209.Einpolepositionunal-
trositocampano:laReggiadi
Caserta(14.998presenze).A
Romagettonatissimol’Anfitea-
troFlavio(quasidodicimilavisi-
tatori),seguitodaCastelSan-
t’Angelo(appenosottoledieci-
milapresenze).Grandeafflusso
divisitatoriancheintantissimi
altriposti.Unsuccesso.Macon
unanotastonata:lachiusuradi
quasitutti imuseistataliaFiren-
ze,perladelusionedietantissimi
tursiti,soprattuttostranieri,che
siaggiravanoperlacittàassetati
d’arte.LaCisldelcapoluogoto-
scanohacriticatoduramente
quantoaccaduto,accusando,
perl’ennesimavolta, ilsovrin-
tendenteAntonioPaolucci, in
particolaresulleaffermazionidi
quest’ultimosullamancanzadi
personaledisponibilealavorare.
Secondoilresponsabileprovin-
cialedeibeniculturaliCisl,Mario
Virzì, infatti,perilprimomaggio
c’erano75assistentimuseali
prontialavorare.Secondola
Cisl«Paoluccihaunapropriavi-
sionenellagestionedeimusei
cheportaFirenzeadavereuna
fruizionemoltoriduttivadeibe-
niculturali»edilsovrintendente
deve«smetteredicrederechele
galleriefiorentinesianodisuo
personaleappannaggio:sono
inveceunbenepubblicolacui
gestionedev’essereaffidataai
singolidirettorideimsueiche
sonorealmentealcorrentedei
problemiesistenti,maesclusi
dallacontrattazione».LaCislha
criticatol’operatodiPaolucci
anchesulfronte«dellamancan-
zadivisiteguidateneimuseiaffi-
dateapersonaledell’entepub-
blico»rilevandoche«aFirenze
cisono170dipendentigiàsele-
zionatiperquestoimpiegoche
perònonvengonoutilizzatinel
lororuolo».Insomma,lepole-
michenonsisonofatteattende-
re.MaaparteilcasoFirenze,nei
museiitalianièandatabene.

La Melandri e Bassolino alla Certosa di San Martino; in basso fila a Roma per la mostra delle opere dell’Ermitage Esse/ Ap

L’INTERVISTA ■ GIOVANNA MELANDRI, ministra dei Beni culturali

«Musei, la nostra offerta è unica in Europa»
ANNA MORELLI

ROMA Finita la grande «abbuffata»
d’arte e cultura del week end di Pa-
squa e del 10 maggio, si torna alla
«normalità».

MinistraMelandri,soddisfatta?
«Sì, molto soddisfatta. Ottocentomi-
la persone hanno visitato 96 musei e
siti archeologici in tutta Italia. Dob-
biamo rallegrarci del successo cre-
scente dell’offerta sem-
pre più ricca e sempre
più qualificata di arte e
cultura che siamo in
grado di proporre nel
nostro paese. Un’altra
riflessione riguarda il
passato: fino a tre anni
fa i musei italiani chiu-
devano i battenti alle
14,30.Oggituttiimusei
statali hanno prolunga-
to l’orario e stiamo spe-
rimentando l’accesso
nei giorni festivi. Con
ottimi risultati come i
dati ci mostrano. Inoltre, senza voler
fare i primi della classe, credo che dif-
ficilmente all’estero si sianopotutivi-
sitare luoghi d’arte, dalla mattina alla
sera tardi, nei giorni di Pasqua e Pa-
squetta».

Anche il giorno del 10 maggio in
Europaètuttochiuso.

«E invece grazie a un accordo con i la-
voratori del ministero dei beni e del-

l’attività culturale, siamo riusciti ad
aprire. Con un certo orgoglio oggi
possiamo dire che siamo fra i paesi
che stanno sperimentando di più la
promozione della domanda di cultu-
radiffusa».

Cosa si è voluto comunicare con
lo slogan: «l’arte migliora i tem-
pi»?

«Ci siamo preoccupati in questi anni
di investire risorse sul pubblico godi-
mento, sull’estensione al diritto alla

cultura. Intanto, l’arte
migliora i propri tempi,
prolungando orari, e re-
stando a disposizione
anche nei giorni festivi.
Ma ci auguriamo anche
che migliori i tempi di
vita dei cittadini che
possono incontrare
l’arte lasera,magaricon
lafamiglia».

Qualiriflessionisul-
la«graduatoria»dei
luoghi visitati che
vede musei notissi-
mi, in concorrenza

conaltrimenoconosciuti?
«Anchediquestosonomoltoconten-
ta.DaVillad’EsteaTivoli,almuseoar-
cheologico di Napoli, a quello di Fi-
renze, a Palazzo ducale a Mantova,
tuttihannoavutolafestosainvasione
riservatadisolitoasitinotissimicome
ilColosseo,gliUffizi...».

EapropositodegliUffizi,chiusiil
10maggio,cosapuòdire?

«La verità. Abbiamo tenuto aperti 96
musei grazie a un accordo volontario
dei lavoratori (che voglio qui ringra-
ziare), i quali hanno fatto dono di
questa giornata così speciale ai citta-
dini italiani e ai turisti stranieri. Alcu-
ni musei non hanno aderito. Però vo-
gliodirechenontuttoilmalevienper

nuocere».
Inchesenso?

«Ciò ha consentito di far conoscere a
Firenze un museo poco noto e davve-
ro straordinario, come il museo ar-
cheologico.Hamagarispintopiùper-
soneavisitare igiardinidiBoboli.Noi
abbiamo bisogno di fare una grande

attività di “marketing”dei luoghi me-
no conosciuti, che non entrano nei
circuiti turistici tradizionali. L’Italia
ha un patrimonio culturale diffuso e
noi vogliamo valorizzare soprattutto
questo».

Ho notato che dopo il Lazio la re-
gione al secondo posto nella clas-
sifica di maggiore affluenza è la
Campania.

«Mi fa molto piacere sottolineare che
ilpubblicoèandatoavederepostiche
sono stati oggetto di in-
terventi importanti ne-
gli ultimi tre anni. Pen-
so a Paestum, dove il
gioco del Lotto ha con-
sentito il restauro del
tempiodiCerere,almu-
seo archeologico di Na-
poli con una nuova se-
zione romana, alla Cer-
tosa di San Martino o a
Castel Sant’Elmo, alla
Galleria di Capodimon-
te con il nuovo allesti-
mento che va da Simo-
ne Martini al Caravag-
gio. Penso alla nuova fase di speri-
mentazione amministrativa e finan-
ziariadiPompei».

A proposito di risorse e ai proven-
ti del Lotto che contribuiscono al
restauro di tanti monumenti, Lei
pensa che l’esperienza di un bi-
gliettoa2milaliresipossaripete-
re?

«Io mi sono preoccupata di incorag-

giare una crescita della domanda di
cultura innanzitutto fra igiovanie tra
gli insegnanti che vorremmo avvici-
nare di più alla nostra storia e all’arte.
Abbiamo introdotto uno sconto per-
manenteper ragazzi frai18ei25anni
e per insegnati, che possono entrare
nei musei a metà prezzo. Abbiamo
promosso una settimana della cultu-
ra che si è svolta a marzo, durante la
quale si entrava gratuitamente do-
vunque. E poi giornate particolari co-

me questa del 10 mag-
gio. Tutto ciò costa. In
particolare quest’ulti-
ma iniziativa è costata
un miliardo, rientrere-
mo di 300 milioni, ma
io lo considero un inve-
stimento che rende. In
termini di civiltà del
nostro paese e di identi-
tà delle nostre comuni-
tà. Infine, rende in ter-
minidiriservadiimpre-
saeoccupazionecheat-
torno all’offerta di cul-
tura può crescere nella

direzione di servizi d’accoglienza, o
nell’editoria multimediale. La pro-
mozione del nostro patrimonio ci
aiuterà a consolidare la domanda di
cultura. Tutti gli interventi di questi
ultimi anni, non solo quelli eclatanti
epropagandati,masoprattuttoquelli
minori,devonopoterdiventarepatri-
moniopersonale deicittadini intutte
lelocalitàdelpaese».
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il primo maggio
è stata un grande

successo
anche grazie
ai lavoratori

”

“Purtroppo non
tutti i musei

hanno aderito
Per questo gli

Uffizi a Firenze
erano chiusi

”Corrado Giambalvo/ Ap

Violante: «Più soldi agli insegnanti»
Per confederali e Snals un successo lo sciopero dei «bidelli»
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CONCORSO

Berlinguer: «È giusto
essere più severi
agli scritti di lingue»

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «Gli insegnanti hanno di-
ritto a una retribuzione adeguata
alle risorse del loro Paese oltre che
al rispetto dei cittadini e delle isti-
tuzioni». Lo ha dichiarato il Presi-
dente della Camera, Luciano Vio-
lante nel suo intervento di saluto
durante la presentazione dell’inda-
gine sulla dispersione scolastica in
Italia condotta dalla Commissione
Cultura di Montecitorio. «Un ceto
professionale che ha il compito di
trasmettere i saperi e di formare ai
valori civili, deve godere di un alto
livello di considerazione da parte di
tutti i cittadini - ha affermato -. So-
lo questo rispetto può dare all’inse-
gnante la consapevolezza piena
della sua responsabilità nei con-
fronti delle giovani generazioni e
può motivarlo ad una propria for-
mazione permanente in un mondo
nel quale i saperi mutano ad una
velocità elevatissima». E questa pre-
sa di posizione non deve certo esse-
re dispiaciuta al mondo della scuo-
la in fibrillazione.

Ieri hanno scioperato bidelli, per-
sonale di segreteria e segretari ade-
renti ai sindacati confederali scuola
e allo Snals. Per gli organizzatori
l’adesione è stata alta, pari al 60/
70%. «Questo - per Enrico Panini
(Cgil scuola) - indica che sui pro-
blemi da noi denunciati, e posti al-
la base dell’azione sindacale, ormai
la situazione è pesantissima e si è

raggiunto il livello di guardia. Il
tempo finora trascorso non è stato
utilizzato per individuare soluzioni
positive. È urgente, ora - conclude
Panini - riprendere la trattativa su
basi nuove per arrivare a una con-
clusione in tempi rapidi: il persona-
le Ata e la scuola non possono
aspettare oltre». E il segretario della
Uil-scuola, Massimo Di Menna
chiede al neo ministro De Mauro
«l’immediata convocazione, per
dare garanzia di stabilità al perso-
nale non docente» e pone anche
«le questioni aperte degli insegnan-
ti che vanno affrontate e risolte».
Per la Cisl-scuola, che «critica i tagli
degli organici proprio ora che parte
l’autonomia scolastica», «bisogna
partire dal risultato dello sciopero
per iniziare il confronto sulle politi-
che scolastiche con il nuovo mini-
stro della Pubblica Istruzione». Da
tutti viene la richiesta di più risorse
per le riforme. Anche dallo Snals
che proclama lo stato di agitazione
della categoria. Se entro il 10 mag-
gio non verrà dal Governo Amato
la decisione di dare attuazione agli
impegni assunti da Massimo D’Ale-
ma con lo Snals-Confsal il 5 aprile
scorso, il sindacato minaccia una
«vivace escalation» delle iniziative
di lotta fino agli scrutini finali. «La
misura è ormai davvero colma» av-
verte Nino Gallotta che chiede al
Governo Amato «coerenza e conti-
nuità» e quindi «investimenti retri-
butivi per il personale della scuola
sin dal prossimo Dpef».

L’INDAGINE

La Camera lancia l’allarme
dispersione scolastica

ROMA Sono state veramente seletti-
veleprovescritteperreclutareidocen-
tidi linguestranierealconcorsoacat-
tedra.Eancheseildatocheècircolato
inquestigiorni(dall’80%dibocciati in
tedescoal66%nellealtrelingue)èine-
satto,perchélapercentualedeinon
ammessiaglioralivamisuratanonsul
numerodelledomandepresentateal
concorso,masuquantihannososte-
nutogliscritti,sicuramentevièstata
unamaggioreseverità.«Equestoèun
fattopositivo,perchérifletteunamag-
gioreattenzionedapartedellascuola
sull’insegnamentodelle lingue»com-
mental’exministroallaPubblicaistru-
zione,LuigiBerlinguer.«L’insegna-
mentodelle lingueascuolahaavuto
unagrandeaccelerazionenegliultimi
dueanni inItalia-assicura-.Vièoramai
unapoliticalinguisticanellascuolaita-
liana».Ecitairisultatidel«Progettolin-
gue2000».«Nel‘98/’99sisonotenuti
circa9milacorsiextracurricolaridi lin-
guastraniera(inglese)tramedieed
elementari,mentrenel‘99/2000icor-
siextra,dallematernealleelementari,
sonosalitiaoltre23.000,conpiùdi
400.000allievicoinvolti (perquattro
lingue)».Icorsinonsonotenutiper
classi,mapergruppidi15allieviinba-
seal livellodiapprendimentoealme-
nolametàdegli insegnantièstatare-
clutataall’esternodellascuola.Unsuc-
cessochelospingeadaffermare:«Ora
lelinguestranieresipossonoappren-
dereascuola».Maperfaretesorodi
questaesperienza,aggiunge:«Èop-
portunotenernecontonel lavorodi
riorganizzazionedeicurricula».

ROMA «La dispersione scolastica è
un fenomeno ancora presente in
maniera significativa nel nostro pae-
se, se è vero che il 9% dei ragazzi fra i
15 e i 18 anni non ha concluso la
scuola dell’obbligo». È un dato
preoccupante, anche se la scolarizza-
zione dei giovani italiani ha raggiun-
to livelli elevati. Come l’altro: la for-
te «zona critica» a rischio dispersio-
ne rappresentata dal 45% degli stu-
denti che hanno sì concluso l’obbli-
go scolastico, ma solo con una sof-
ferta sufficienza. E i livelli di seletti-
vità della scuola italiana negli ultimi
anni si sono molto abbassati.

È questo il campanello dall’allar-
me lanciato dall’Indagine conosciti-
va sulla dispersione scolastica con-
dotta dalla Commissione Cultura
della Camera dei Deputati e coordi-
nata dall’on. Nando Dalla Chiesa.

Dal lavoro di inchiesta condotto
anche sul campo, presentato ieri in
un convegno al quale è intervenuto
il presidente della Camera, Luciano
Violante, il presidente della Com-
missione Cultura, Giovanni Castella-
ni, il neo ministro della Pubblica
istruzione, Tullio De Mauro e l’ex
ministro Luigi Berlinguer, emergono
dati preoccupanti, novità e confer-

me anche positive.
Se è vero che, come ha affermato il

presidente della Camera, che «nel
nostro Paese la scolarizzazione, inte-
sa come alfabetizzazione e conclu-
sione del ciclo scolastico obbligato-
rio, può dirsi totalmente conclusa» e
che «il miglioramento del livello d’i-
struzione è confermato ulteriormen-
te dalla crescita nell’ultimo decennio
del tasso di scolarità secondaria su-
periore che è passato dal 68% dell’i-
nizio degli anni ‘90 all’84% nell’an-
no 1998-99», vi è il dato preoccu-
pante delle «aree economicamente
più sviluppate del Paese», dove pare
che «la scuola rivesta un ruolo se-
condario ai fini dello sviluppo eco-
nomico e di una rapida diffusione di
benessere». Da questo ne consegue -
spiega Violante - «un rischio di
emarginazione civile, diversa da
quella determinata dalla povertà ma-
teriale, ma ugualmente menomante
per i singoli e per gli stessi processi di
sviluppo che hanno bisogno cre-
scente di figure professionali dotate
di solida formazione». Dallo studio
si ricava che sono diversi i fenomeni
di dispersione nella scuola dell’ob-
bligo e nelle superiori, al Nord e a
Sud del paese, dove in determinate

aree metropolitane degradate si rag-
giungono livelli del 17% con punte
del 20%. Lo ha chiarito Nando dalla
Chiesa. «Le punte di massima debo-
lezza - ha rilevato dalla Chiesa - si
hanno tra i maschi rispetto alle fem-
mine, con una tendenza generale al-
l’abbandono che ha consistenza
quasi doppia». Quanto alle cause,
nel Sud agiscono il disagio e l’emar-
ginazione, mentre al Nord gioca un
ruolo di rilievo «l’area del benessere
senza cultura». Molti giovani del
Nord ritengono, infatti, che la scuola
«non serve» a trovare lavoro e a rag-
giungere il benessere.

E sono tante le indicazioni di lavo-
ro, per il neo ministro della Pubblica
Istruzione, Tullio De Mauro conte-
nute nell’indagine che il ministro ha
definito «importante». De Mauro si è
augurato che il problema della di-
spersione vada all’ordine del giorno
non solo del governo e del parla-
mento, ma anche della società civile.
«Non è vero, infatti - ha detto - che
intorno a noi non ci sia più analfa-
betismo. C’è ancora come eredità del
passato, combinato e aggiunto alla
mancata scolarità originata da eleva-
to sviluppo, ossia da sviluppo distor-
to». R. M.

Andrea Cerase


